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La notte di Natale il senso della storia ha invertito la sua direzione: Dio verso l’uomo, 
il grande verso il piccolo; dal cielo verso il basso, da una città verso una grotta, dal 
tempio a un campo di pastori. 
Mentre a Roma si decidono le sorti del mondo, mentre le legioni mantengono la pace 
con la spada, in questo meccanismo perfettamente oliato cade un granello di sabbia: 
nasce un bambino a dividere da quel giorno la storia in un prima e un dopo. 
La nuova capitale del mondo è Betlemme, il nuovo tempio una stalla. 
Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose... in una 
mangiatoia: primo annuncio di eucarestia per il verbo fatto carne! 
Natale è il più grande atto di fede di Dio nell’umanità ed il presepe la sua primaria 
rappresentazione. 
Poi Luca racconta di un'unica visita, un gruppo di pastori, odorosi di lana e di latte…
È bello per tutti i poveri, gli ultimi, gli anonimi, i dimenticati. 
Dio riparte da loro e con loro.
A Natale Dio si è fatto uomo perché l’uomo si faccia Dio. Cristo nasce in una grotta 
perché anche io nasca diverso e nuovo. Mi accoglie, pastorello, in una grotta perché
lì si compie la riconsacrazione del corpo. 
Il creatore che aveva plasmato Adamo con la creta 
del suolo si fa lui stesso creta di questo 
nostro suolo. 
L'immenso si cala a terra, il vasaio si fa 
argilla di un vaso fragile e bellissimo. 
La certezza che la nostra 
carne che Dio ha preso, 
amato, fatto sua, in qualche 
sua parte è santa, 
che la nostra storia 
in qualche sua 
pagina è sacra. 
E nessuno può dire: 
qui finisce l’uomo, 
qui comincia Dio, 
perché Creatore e 
creatura ormai si 
sono abbracciati. 
In una grotta. 
E per sempre.                                                   Elena e Luca Necciai



DICEMBRE

Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue 
promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa 
da tanti mali e apri i nostri cuori alla spe-
ranza, perché sappiamo attendere senza turba-
mento il ritorno glorioso del Cristo giudice e 
salvatore. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.

(emanuela marini) Oppresso. Appresso. Due parole. Una sola 
lettera, pronta a differenziarle e a trovarne un varco, un interstizio, 
uno spiraglio, un sentiero in cui è possibile fare un passo e aprirsi 
alla speranza.
Appresso. Stare accanto, vicino, per permettere all’altro di alzare 
lo sguardo e poterci guardare in faccia, non dall’alto in basso.
Una semplice lettera, con cui tento di “giocare” con la dovuta 
serietà che ogni buon gioco richiede.
La A è la prima lettera dell’alfabeto. E’ l’inizio. E’ elemento che 
mi permette, insieme ad altre lettere, di comunicare con gli altri.
E’ una realtà comune di cui non mi posso dimenticare perché posta 
alle radici del nostro dire. La A ha una forma appuntita e due rette 
all’inizio separate, ben radicate per terra che, per realizzare “qual-
cosa”, devono incontrarsi in un punto e baciarsi… senza trafiggersi. 
Se così fosse, se non prendessero bene le misure, diventerebbero 
una X, un’incognita, un non detto, un pareggio (“né carne, né 
pesce”, direbbe qualcuno), un “abbattuto”. C’è poi bisogno di un 
supporto intermedio, una linea orizzontale, un legame, per mante-
nere la giusta distanza, per fare da collante e per impedire, 
nell’incontro, di farsi del male. 
Oppresso / Appresso. Una sola lettera. Ma per cambiarla occorre 
assumersene la responsabilità, porsi in un “I care” che contiene 
l’impegno personale e soggettivo di rimanere radicati alla propria 
storia, andare verso l’altro, incontrarlo senza ferirlo, creare dei 
legami, porsi accanto su strade “orizzontali” e accettare, nel caso, 
di cambiare.
Oppresso / Appresso. A volte, basta poco.

OPPRESSO / APPRESSO

DOMENICA 2   Prima Domenica d’Avvento C

LUNEDI’ 3   San Francesco Saverio

MARTEDI’ 4    Santa Barbara

MERCOLEDI’ 5  San Saba Archimandrita

GIOVEDI’ 6  San Nicola

VENERDI’ 7    Sant’Ambrogio

DOMENICA 9   Seconda Domenica d’Avvento C

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto
17.00-19.00    Incontro I° anno Catechesi bambini

La nostra Parola

SABATO 8   Immacolata Concezione

18.00    Santa Messa Prefestiva

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani
   

17.00-18.00    Confessioni

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’
... verso Rio

dal 30 ottobre sono aperte le iscrizioni per
l’appuntamento in Brasile con il Papa

per informazioni scrivere mail a gmg2013@diocesi.torino.it

       DON DANIELE 
  SARA’ PRESENTE IN UFFICIO PARROCCHIALE
  A SANTA MONICA IL MARTEDI’ E IL VENERDI’
  DALLE 15.00 ALLE 18.00 E IL MERCOLEDI’ DALLE
  9.30 ALLE 12.00 E DALLE 15.00 ALLE 18.00.
  
   

           PREGHIERA DELLE LODI
                    5/12/19 DICEMBRE ORE 7.20

     inizieremo i nostri mercoledì recitando insieme le lodi

 7.20    Preghiera delle Lodi

18.00    Santa Messa Prefestiva per l’Immacolata

10.30    Santa Messa Festiva per l’Immacolata

     UNICA MESSA PER L’IMMACOLATA
                    SABATO 8 DICEMBRE ORE 10.30

               SABATO 15 DICEMBRE ORE 12.30

     PRANZO di NATALE
                          GRUPPO ANZIANI

Grazie alla generosità di coloro che hanno donato o comprato

al BANCO SAN VINCENZO sono stati raccolti 1.700 euro.

GRAZIE DI CUORE!
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